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 Presidenza del vice presidente CAPRILI,

indi del vice presidente CALDEROLI

TONINI (Aut). Signor Presidente, intervengo per esprimere, a nome del Gruppo Per le Autonomie, la forte partecipazione e la solidarietà nei confronti del giornalista rapito, dei suoi familiari e dei colleghi giornalisti de "la Repubblica", insieme, naturalmente, alla grande preoccupazione per quanto sta accadendo in Afghanistan. 

Non credo però sia questo il momento di anticipare una discussione che svolgeremo in modo disteso nei prossimi giorni, sia nelle Commissioni esteri e difesa che in Aula, in occasione del dibattito sul rinnovo delle missioni italiane all'estero. Certamente è difficile non mettere in collegamento questo episodio con gli avvenimenti dei giorni scorsi, che rivelano un uso che potrebbe essere politicamente inavvertito della forza militare. 

È evidente che è impensabile stabilizzare la situazione irachena senza il ricorso ad una forza armata multilaterale ed internazionale; tuttavia è del tutto evidente anche che questa forza deve essere impiegata avendo sempre presenti gli obiettivi politici che ci si propone. Il principale obiettivo politico è quello di stabilire un'alleanza forte con le popolazioni, che isoli le componenti fondamentaliste e in particolare quella dei talebani in Afghanistan. Gli episodi cui abbiamo assistito nei giorni scorsi, invece, ci fanno balenare la preoccupazione che possa accadere il contrario, cioè che di fronte ad attacchi che non discriminano tra terroristi o insorgenti talebani e cittadini inermi vi possa essere una saldatura che va all'opposto. 

In questo momento, dobbiamo evitare di ragionare sulle misure politiche ed anche militari che dovremo assumere nei prossimi giorni, lasciandoci prendere dal ricatto che evidentemente questo rapimento comporta. Quindi, dobbiamo riuscire a mantenere la doverosa e necessaria serenità dal punto di vista politico e istituzionale, che in questo momento non può non associarsi all'impegno più forte in favore della liberazione del nostro concittadino giornalista insieme alla più netta e più ferma condanna per questo tipo di metodi e in particolare per la sottile identificazione tra la funzione del giornalista e quella della spia, che è assolutamente inaccettabile e irricevibile. (Applausi dai Gruppi Aut e Ulivo).
